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ELEMENTI DI MICROZONAZIONE SISMICA 
DELL’AREA DI PREDAPPIO BASSA 

 
L’area del comune di Predappio (Forlì-Cesena) limitatamente alla località di 

Predappio Bassa, particolarmente rappresentativa sia da punto di vista geologico e 
litologico sia da quello urbanistico dei comuni dell’Appennino Romagnolo che si 
sviluppano nei fondovalle, è stata scelta come test site per lo sviluppo e la taratura di 
una metodologia di microzonazione nell’ambito di una collaborazione fra la Regione 
Emilia Romagna e il CNR.  

Le elaborazioni effettuate sono basate su: 
• dati geologici e geolitologici disponibili; 
• indagini di pericolosità sismica a scala regionale; 
• registrazioni sismometriche ottenute con l’installazione di una rete temporanea 

che ha registrato numerosi eventi sismici, tra cui la sequenza di Faenza di 
aprile-maggio 2000. La rete ha monitorato complessivamente 24 siti scelti 
opportunamente per campionare al meglio le varie tipologie litologiche presenti. 
In numerosi altri siti sono state effettuate registrazioni di rumore sismico; 

• indagini geofisiche effettuate in tre siti per la determinazione della velocità delle 
onde sismiche. 
A causa delle caratteristiche dei depositi superficiali, non è stato possibile 

prelevare campioni indisturbati per effettuare in laboratorio le prove dinamiche 
geotecniche finalizzate alla valutazione del comportamento non lineare dei litotipi 
indagati. 

Le elaborazioni effettuate hanno portato alla suddivisione dell’area di Predappio 
bassa in 4 zone caratterizzate da un comportamento sismico differente. Per ogni zona 
vengono proposti dei fattori di amplificazioni dello spettro di riposta della pericolosità 
sismica valutata a scala regionale per il Comune di Predappio. 

Le indagini effettuate e i risultati ottenuti hanno evidenziato i seguenti punti che 
necessitano una particolare attenzione: 
• individuazione di un sito ottimale da usare come riferimento geofisico per il 

metodo dei rapporti spettrali; 
• individuazione di una situazione litologica di riferimento a cui associare lo 

scuotimento della pericolosità sismica di base; 
• utilizzo delle registrazione di microtremori per l’estrapolazione dei risultati 

ottenuti dalle registrazioni di eventi sismici; 
• valutazione dell’influenza del comportamento non lineare dei suoli sui risultati 

finali. 
Sintesi dei risultati in un formato direttamente utilizzabile in sede applicativa. 
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